
127
Conferenza GARR 2016 - The CreActive Network. Uno spazio per condividere e creare nuova conoscenza - Selected Papers 

Firenze, 30 novembre-2 dicembre 2016 - ISBN: 978-88-905077-6-2 © 2017 Associazione Consortium GARR

Introduzione
La democratizzazione della conoscenza e la 
conservazione della memoria collettiva sono gli 
obiettivi di Archivi, Musei e Biblioteche, il cui 
ruolo è di custodire e alimentare la ricerca, ma 
anche di educare. Il patrimonio storico-artistico 
è portatore di conoscenza: è “un insieme di e-
sposizione di fatti o idee, presentando in modo 
ragionato un giudizio o un risultato sperimen-
tale, trasmesso agli altri attraverso un determi-
nato mezzo di comunicazione in una certa for-
ma sistemica” (Bell, 1967). I beni culturali sono 
però anche medium nel senso di “ciò che colle-
ga – raccoglie – due mondi: il visibile e l’invi-
sibile” (Aiello, 1999). Il “medium-collezione” è 
“collettore di esperienza”, raccoglie l’esperien-
za collettiva e sociale. 
	 Il dibattito sulle nuove tecnologie e sui si-
stemi relazionali e sociali basati sulle reti di co-
municazione impongono a chi si occupa di pa-
trimonio culturale una riflessione sul tema delle 
strategie di accesso alla conoscenza e della pro-
duzione di prodotti culturali originali. Nell’am-
bito del digital heritage al centro vi è oggi l’u-
tente, reale o potenziale, su cui si basano ricer-
che e programmi dell’audience development . 
Nel clima di spinta all’innovazione tecnologica, 
sociale e culturale, è indispensabile l’ibridazio-
ne tra settori come quelli dell’informatica, del 
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design, della pedagogia, delle scienze sociali e 
umanistiche.
	 L’ampliamento e la diversificazione dei pub-
blici si verificano attraverso le azioni educati-
ve (diversificazione) e del marketing (amplia-
mento). “Il miglioramento della relazione ha a 
che fare con tutte quelle attività, quei servizi e 
quelle soluzioni volte a creare migliori condi-
zioni di esperienza per i pubblici coinvolti, raf-
forzando, ad esempio, le capacità di interpreta-
zione dei contesti di riferimento, fornendo ade-
guati sistemi di mediazione, proponendo moda-
lità di fruizione congruenti con le esigenze dei 
diversi pubblici” (Bollo, 2014).

1.	 Il progetto “MonasteroJunior”
Il progetto “MonasteroJunior” nasce come ou-
tput delle ricerche sull’audience development 
condotte dal team di progettisti dell’associazio-
ne Officine Culturali, in collaborazione con Mi-
cron, azienda del settore dei semiconduttori, l’I-
stituto Comprensivo Caronda di Catania, il Di-
partimento di Scienze Umanistiche (DISUM) 
e il Dipartimento di Matematica e Informatica 
(DMI) dell’Università degli Studi di Catania. Il 
progetto mira alla realizzazione partecipata, at-
traverso il coinvolgimento attivo di ragazzi in 
età pre-adolescenziale, di una mappa multime-
diale interattiva che consenta l’orientamento 
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spaziale e narrativo al Monastero dei Benedet-
tini di San Nicolò l’Arena, attuale sede del DI-
SUM, una struttura che racconta la storia del-
la città di Catania e che è riconosciuto dall’U-
nesco quale patrimonio dell’umanità oltre che 
«opera di grande interesse per l’Architettura 
Contemporanea». 
	 I ragazzi dell’I. C. Caronda, coinvolti in un 
processo di ricerca, elaborazione, gestione e 
conservazione dei contenuti digitali, hanno ac-
quisito competenze in ambito umanistico e tec-
nologico. Integrando alle informazioni reperite 
sul web  quelle provenienti da ricerche condotte 
all’interno dell’Archivio del Museo della Fab-
brica dei Benedettini, essi hanno poi rappresen-
tato le conoscenze acquisite tramite forme te-
stuali e grafiche, sperimentando rudimenti di ar-
chitettura e di rappresentazione dell’informazio-
ne. L’interfaccia grafica, infatti, dell’app è co-
struita a partire dai disegni dei ragazzi. La map-
pa virtuale sarà scaricabile e utilizzabile da tutti 
gratuitamente all’interno del Monastero, miran-
do ad un target  di fruitori di età compresa tra i 
10 e i 14 anni.
	 La scelta di coinvolgere gli alunni dell’I. C. 
Caronda non è stata casuale, poiché la scuola ac-
coglie molti ragazzi provenienti da contesti so-
cio-economici complessi con numerosi casi di 
disagio e abbandono scolastico. Essi descrivono 
quel 64% degli italiani tra i 6 e i 17 anni che nel 
2014 non hanno fruito di attività culturali né di 
internet . L’età e il contesto di provenienza sono 
stati fattori decisivi per la sperimentazione edu-
cativa e dal punto di vista tecnologico: sono for-
ti, infatti, le barriere cognitive ed emotive che 
allontanano dal patrimonio culturale i teenagers, 
i quali spesso vedono i beni culturali e l’univer-
sità come luoghi distanti dalle proprie esigen-
ze (Sani, Trombini, 2003). Tuttavia l’ambiente 
in cui crescono non è privo di tecnologie: qua-
si tutti sono dotati di smartphone e in casa han-
no un pc e una rete internet. Le loro competen-
ze digitali non sono diverse da quelle reali: non 
consultano enciclopedie o dizionari on-line, non 
sono esercitati alla lettura critica e alla ricerca di 
fonti affidabili, non sviluppano capacità legate 
alla scrittura creativa. Sono, dunque, “scriventi 
dai margini” (Petrucci, 1998; Fiormonte, 2010), 

rappresentando la sineddoche della massa di al-
fabetizzati alla tecnica, sia della scrittura sia del-
la tecnologia, ma con limitate competenze.  

2. Conclusioni
Il fulcro del progetto, dunque, è quello di speri-
mentare processi educativi e di innovazione so-
ciale, basati sulla partecipazione, utilizzando le 
tecnologie per fornire un approccio libero e cre-
ativo nell’interpretazione di ciò che si può fa-
re in e con musei, biblioteche e archivi. L’obiet-
tivo secondario è di arricchire le informazioni 
aggiuntive all’interno del Monastero, luogo fre-
quentato da circa 55000 persone ogni anno.
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